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anno per i capitani del treno di artiglieria 
e genio, riconosciuti di spiccata capacità 
tecnica, che prestano con distinzione ser-
vizio in reparti automobilistici presso l'eser-
cito operante, concedendo ai medesimi di es-
sere trasferiti nell'arma alla quale appar-
tengano; o, quanto meno se non creda di 
provvedere all'avanzamento fuori quadro 
di quei capitani del treno clie da tempo 
sono investiti di un comando corrispon-
dente a grado superiore presso unità auto-
mobilistiche dell'esercito operante, i quali 
non hanno conseguito finora la promozione 
a maggiore per ristrettezza di quadri nella 
specialità treno. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e dell'istruzione pubblica, 
perchè dicano per quali ragioni non sia 
stato effettivamente corrisposto a tutti gli 
insegnanti elementari l'aumento di stipendio 
loro concesso con provvedimento di circa 
tre mesi or sono - aumento che non le fu-
ture ma le attuali durissime e difficilissime 
condizioni della vita giustificano ed im-
pongono. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Leone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per conoscere se debba essere consentito 
al funzionante capo stazione di S. Eufemia 
Biforcazione, di commettere atti inurbani 
ed arbitrari a danno di pacifici cittadini 
catanzaresi, che il 18 marzo 1918 provenienti 
con la vettura diretta da Napoli, assegnata 
a Catanzaro Marina, costretti a discendere 
domandarono il libro dei reclami, che il* 
detto funzionante capo stazione assicurò 
di andare a rintracciare, mentre invece 
tornò accompagnato dai reali carabinieri i 
quali imposero ai reclamanti di uscire fuori 
della sala d'aspetto. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Caso lini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
^ Governo ebbe, a suo tempo, comunica-
zione dei convegni avvenuti in Svizzera per 
iniziativa del Governo austriaco, fra rap-
presentanti autorizzati del Governo stesso 
e di quello francese, allo scopo di esami-
nare la possibilità di iniziare trattative di 

pace; e chiede di sapere quale sia stato, a 
tale proposito, la linea di condotta del Go-
verno italiano. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Nava Cesare ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'agricoltura e della guerra, per 
sapere se non ritengano opportuno provve-
dere, affinchè per gli esoneri agricoli e per 
le licenze agricole si abbia il debito riguardo 
alle regioni montane, dove l'impiego delle 
macchine agrarie è più. diffìcile e spesso im-
possibile. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giacobone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri d'agricoltura e della guerra, per sa-
pere se non credano opportuno di provve-
dere, perchè, possibilmente, nelle requisi-
zioni dei foraggi la pressatura, pesatura e 
consegna abbia a farsi senza intervalli, in 
guisa da evitare spese, che furono alcune 
volte superiori al valore della merce requi-
sita. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

^ « Giacobone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'agricoltura e della guerra, per 
sapere se non ritengano urgente ed oppor-
tuno, dopo l'avvenuto censimento, a meglio 
disciplinare l'incetta del bestiame bovino 
ed a conciliarla colle necessità dei lavori 
agrari e dell'allevamento, e specialmente 
nelle regioni montane, di impartire dispo-
sizioni : 

perchè tale incet'ta venga eseguita 
con i debiti riguardi verso coloro i quali 
detengono lo strettamente necessario per 
la coltura delle .terre e con equa distribu-
zione, sì che più non succeda (come in qual-
che zona del circondario di Bobbio) di 
risolversi in aggravio fin di quasi nove 
volte l'imposta erariale, ed a famiglie con 
tutti i figli sotto le armi ; • 

che possibilmente si abbia a cono-
scere per tempo la percentuale assegnata 
ad ogni comune, e si mandi adeguato tem-
pestivo preavviso, scritto od a stampa, 
anziché semplici improvvisi inviti verbali; 

che la consegna abbia a farsi in ogni 
caso ove sia possibile, nella località o quanto 
meno alla stazione ferroviaria o tramviaria 
più vicina ; 

che possano, ove si creda conveniente, 


